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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n.  1283/A



	PROPONENTI
	Consigliere: Conca

	TITOLO
	"Modifica alla L.R. n. 7 del 12 maggio 2004 (Statuto della Regione Puglia)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	1

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.r. 7/2004, art. 50


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	Statuto della Regione Puglia

L.r. 15/2008, art. 7

Reg.reg. 20/2009

L.r. 38/1981


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting è opportuno, però, esplicitare l’abrogazione della L.r. 38/1981


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame prevede la modifica dell’art. 50 dello Statuto con riferiemnto al l’Ufficio della difesa civica.
L’Ufficio del difensore civico risulta istituito in Puglia dalla legge regionale 9 luglio 1981, n. 38, pur nel silenzio dell’allora vigente Statuto. La legge mai attuata è da ritenersi, oggi, implicitamente abrogata.

Con l’approvazione del nuovo Statuto regionale (L.r. 7/2004) l’Ufficio di difesa civica trova posto tra le Autorità di garanzia disciplinate dall’art. 50.

Si evidenzia la “anomala” composizione dell’Ufficio che, alla luce del comma 3 del citato art. 50 risulta formato da cinque componenti a differenza di tutte le altre regioni che ne prevedono uno solo ha comportato la mancata attuazione, ad oggi, della previsione statutaria. 

Ai sensi dell’art. 7, c. 6 della legge regionale 15/2008 i ricorsi in materia di accesso, rivolti all’Ufficio della difesa civica regionale in caso di mancata istituzione vanno rivolti all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale secondo la disciplina dettata dal regolamento regionale n. 20/2009.

Si deve osservare che la formulazione del comma 3 dell’art.50 dello Statuto prevista dal comma 1, lett. b) della pdl, nella parte in cui disciplina l’elezione del Difensore civico, appare in contrasto con la disposizione recata dal comma 6 dell’art. 50 dello Statuto che, opportunamente, affida alla legge regionale la disciplina dei requisiti e delle procedure per la nomina e la revoca, dello status e delle modalità di intervento dell’Organo in questione e la determinazione dei principi per l’organizzazione della funzione e per l’attribuzione delle risorse necessarie al suo esercizio, al fine di assicurarne l’indipendenza, l’efficacia, la prossimità all’utenza e il coordinamento funzionale sul territorio
Si rileva, inoltre, l’opportunità di prevedere l’abrogazione della l.t. 38/1981.
Al netto delle osservazioni di cui sopra la Pdl appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.




	P.O.

Dott.ssa Maria Trizio


	Il Dirigente del Servizio

Dott. Settimio Giuliese


